[image: image1.png]





Il Cobas sta attendendo ancora di avere risposte sulle responsabilità di incauti acquisti o convenzioni insensate. Parliamo ad esempio di sapere di chi è la responsabilità dell’acquisto delle

VIDEOCAMERE SCOMPARSE;

SISTEMA ELIMINA CODE NON FUNZIONANTE;

AUTOMPOMPA INUTILIZZATA;

oppure di sapere come si sia fatta una convenzione per i mediatori culturali senza in alcun modo fare un analisi preventiva per cercare altre vie al fine di avere il servizio  a costo molto inferiore  attivando, ad esempio, convenzioni già in essere.

Ed intanto vi è altra produzione di convenzioni strane .

Come quella n. 651 del 9.4.08 che stabilisce una convenzione per 25.573 euro con il Cotugno

per la certificazione ISO del SIT e del Servizio Formazione.

Anche questa fatta senza una preventiva ricognizione interna per poter assicurarsi il servizio con personale aziendale. Si viene a sapere poi che questi soldi si spendono per massimo 4-5 accessi mensili, che il Cotugno non ha un servizio qualità , che simili convenzioni generalmente si fanno per prezzi molto inferiori, che la convenzione è fatta con una singola persona su cui si avanza qualche dubbio sulla speci-ficità,che il personale del Servizio qualità con una formazione  adeguata poteva garantire la certifica-zione ISO a costo zero. 

Ve n’è abbastanza per poter dire che qualcosa non va ?

E’ un sistema impazzito dove si fanno convenzioni ed appalti su sollecitazioni varie e senza tenere in alcun conto percorsi per garantirsi lo stesso servizio a costi minori. Dove ogni dirigente si tutela il suo e così, quasi contemporaneamente alla convezione con il Cotugno,  nel Servizio Formazione e Qualità qualcuno decide di prepararsi le carte per una futura posizione organizzativa. Il giochetto è facile con questa dirigenza:

Ci si fa fare una bella relazione dall’ex dirigente di turno che magnifichi le proprie virtù;

Si prende una vecchia delibera di due anni fa, ottenuta nello stesso modo, contestata ,inapplicata  e decaduta(basta vedere tutti i corsi formativi per capire che le famose capacità andragogiche stavano nella fantasia di qualcuno e non hanno rintracciabilità);

ed infine si ha la complicità di qualche alto Dirigente che fingerà di non essere a conoscenza dei fatti. 

E così domani si può richiedere una bella posizione organizzativa da 6000 euro “a carico dell’ammini-strazione”, a noi sa di baratto questa operazione 


In questo contesto diamo atto che arriva una nota positiva dai lavoratori disabili. Questi  autorganizza-tesi hanno intrapreso una strada che ha fatto riconoscere loro l’incentivazione relativa ai progetti speciali (cod. 10).Hanno dimostrato che solo difendendo da se i propri diritti(un concetto basilare dei cobas) si può avere giustizia.Noi comunque chiediamo che l’erogazione di tale incentivazione anche a tutte le altre figure :infermieri, tecnici sanitari, ex LSU. Come anche le quote dell’intramoenia spettanti agli amministrativi devono essere erogate a tutto il personale e non a macchia di leopardo, con chi ne ha più diritto escluso.

Ma la nostra richiesta non può essere solo questa. L’incentivazione relativa ai progetti speciali è una babele senza ordine, dove dirigenti a più livelli si sponsorizzano i “loro clienti”  a tutto danno del restante dei lavoratori. Questa totale anarchia non è più sostenibile è necessaria una ricognizione di tutti questi progetti speciali ed una loro ridefinizione per non trovarsi davanti a pochi eletti partecipanti a più progetti speciali. Ci troviamo davanti ad un evidente sperpero clientelare l’ennesimo del Cardarelli insieme alle convenzioni, agli appalti ed il restante.

Napoli 23.4.08                                                         
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Al Direttore Generale AORN “A. Cardarelli”


All’Assessore alla Sanità Regione Campania


Al Direttore Amministrativo AORN “A. Cardarelli”


Al Direttore Sanitario AORN “A. Cardarelli”


Al Direttore Sanitario Presidio Ospedaliero  AORN “A. Cardarelli”














